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Il tema della riforma è il filo ros-
so che percorre questo libro, 
uscito a sette anni dall’elezione 

di Francesco. La questione è sviluppata 
a partire dai gesti nella memorabile usci-
ta sul balcone di San Pietro la sera del 13 
marzo 2013 per proseguire attraverso 
l’esame di documenti, discorsi, atti di go-
verno, omelie. L’autore, caporedattore di 
Missione Oggi, non è nuovo all’ambiente 
vaticano, avendo seguito da vicino i due 
Sinodi sulla famiglia sui quali ha pubblica-
to un volume nel 2016.

Ferrari scrive sposando il rigore do-
cumentario allo stile vivace del racconto, 
dal quale emerge l’anima dell’azione pa-
storale di Bergoglio: la conversione. Ana-
lizzata nel volume nei contesti teologico, 
ecclesiale, ecologico, sociale, e in rappor-
to alle altre Chiese e religioni. Tra i pro-
blemi oggetto dell’attenzione del vescovo 
di Roma sono messi a fuoco il clericalismo 
e la piaga della pedofilia. Segno di ricono-
scimento di questo papato, la conversione 
è anche la pietra d’inciampo che catalizza 
quelle forze che vogliono mantenere lo 
status quo e rendono difficile a Francesco 
realizzare la riforma. Secondo l’autore 
potrà essere il sogno di Carlo Maria Mar-
tini – un nuovo concilio – a non «lasciare 
le cose come stanno».

Liberté, égalité, fraternité: gli elementi di 
una triade che non godono dello stesso 
successo. Mentre i primi due possono es-

sere almeno regolamentati, non così la fraternità, 
che mette in discussione l’egemonia dell’Io e si ri-
volge a un tu che diviene noi. La fraternità parte da 
una scelta personale, va coltivata, è in “cammino”.
Termine in disuso, la fraternità è l’oggetto della ri-
flessione di Edgar Morin nel saggio La fraternità 
perché?, pubblicato da Ave con prefazione di Luigi 
Ciotti e postfazione di Sergio Manghi.

Morin, dall’alto dei suoi 99 anni compiuti lo 
scorso luglio, scommette sul futuro e ci ammoni-
sce sull’equilibrio fragile ma armonico della triade, 
che vive ognuna dell’altra, in una mutua reciproci-
tà. Una vita che si evolve e che si rigenera, per non 
degenerare: gli elementi conflittuali sono tensioni 
che possono divenire “occasioni” per una superiore 
armonia. Viviamo una «comunità di destino terre-
stre» che abbisogna di una «maternità comune»: il 
richiamo laico è all’alterità, in quel destino che è la 
morte, che tutti ci affratella e ci fa sentire fragili.

Una fraternità, però, che deve evolvere: da 
«mezzo per resistere alla crudeltà del mondo deve 
divenire scopo, senza smettere di essere mezzo». 
Per cambiare strada, allora, «si dovrebbe innanzi-
tutto abbandonare il nostro modo di conoscere e 
il nostro modo di pensare in favore di un modo di 
pensare capace di legare, di comprendere i fenome-
ni al tempo stesso nella loro unità e nella loro diver-
sità, così come nella loro contestualità».

Adrien Candiard, 
domenicano 

francese al Cairo, 
riflette, a partire 
dalla Lettera a 

Filemone, su un 
grave travisamento 

del Vangelo: 
l’approccio 

legalista, l’elenco 
di proibizioni e 
precetti a cui, 
talora, è stata 
ridotta la fede 

cristiana. «Un colpo 
di fulmine amoroso 

ci trasforma più 
profondamente 
della lettura del 
Codice penale», 

scrive. Il primato è 
della grazia e della 

coscienza sulla 
legge, e il Vangelo 
è sempre una una 

strada per la libertà 
indicata da san 

Paolo. «È l’amicizia 
con Cristo a 

illuminarci su quello 
che è buono».

Rilettura della 
Bibbia dal punto 
di vista femminile 
di un gruppo di 

teologhe e pastore 
che si ricollegano 
idealmente a The 
Woman’s Bible, 
l’opera nata a 

fine Ottocento 
dal lavoro delle  

suffragette 
americane.  

I contributi, frutto 
di recenti studi, 
si soffermano su 
temi legati sia al 

corpo che ai ruoli. 
Le donne della 
Bibbia vengono 
reinterpretate: 
Marta e Maria, 

Maria Maddalena, 
la samaritana, 

Rut, Sara, Abigàil, 
Rebecca e 

Betsabea. Il lavoro 
vuole essere «un 
incoraggiamento 
per un’umanità 

piena e condivisa».

Esegesi
al femminile
La liberazione 
delle Scritture

Il primato
della coscienza
Invitare senza 

obbligare

Chi cucina lo sa: il web per chi ama 
cimentarsi ai fornelli è diventato uno 
strumento irrinunciabile. Non solo i 

siti specializzati, ma anche i social più 
insospettabili (compreso Tik Tok che, a 

differenza di ciò che molti pensano, non 
propone solo balletti di adolescenti) 
pullulano di ricette e videoricette per 

tutti i gusti e le occasioni. Michela 
Vitantonio (alias Mani di Pasta Frolla) è una 
foodblogger con una passione particolare 

per le ricette legate al culto dei santi:  
non a caso su Instagram adopera hashtag  

come #unsantoalgiornotoglielafameditorno  
e #cathofoodblogger. Qualche esempio? 
L’anello di san Luigi Gonzaga, i pizzicotti 
di santa Anatolia, o anche il sarchiapone, 
una ricetta tipica di Atrani (Sa) e dedicata 
a santa Maria Maddalena. Il repertorio è 
praticamente infinito: un tempo, in tutta 

Europa le feste religiose erano eventi 
celebrati con ogni solennità e circostanze  

in cui preparare manicaretti fuori dal 
comune. Nascono così mille e mille piatti 
che, all’epoca, erano portati in tavola con 
una certa dose di solennità e devozione 

e che raccontano un’Europa ancora 
ricchissima di tradizioni locali, di specificità  

e di memoria, storica e gastronomica.  
Le ricette dedicate ai santi sono raccolte 
sul blog che Michela cura per il noto sito 
Giallo Zafferano (blog.giallozafferano.it/

manidipastafrolla). Una volta al mese,  
in collaborazione con il blog della storica 
Lucia Graziano (unapennaspuntata.com),  
al post della ricetta corrisponde un post  

di approfondimento sugli aspetti più storici  
e agiografici legati al piatto. Ancora non 
siete sazi? Il blog “Due amiche in cucina”  

di Miria Onesta, per ciascun mese propone  
un menu di tre portate, tutto ispirato ai santi  

(che vi darà anche l’occasione di fare  
un sapiente uso dei prodotti di stagione):  
cercate la rubrica “Alla mensa coi santi”

su dueamicheincucina.it. 

Oggi non basta più il classico controspio-
naggio: le nazioni devono unirsi, met-
tendo da parte politiche e interessi con-

trastanti, per sventare la minaccia di un’apocalisse 
planetaria. La rischiosa missione viene affidata a 
Protagonista (l’attore John David Washington), 
agente addestrato ma anche emotivamente sensi-
bile. A un certo punto, arriverà a dargli man forte 
una sua vecchia conoscenza: Partner (il sempre più 
bravo Robert Pattinson). L’unico modo per salvare 
il mondo sembra essere racchiuso in una parola mi-
steriosa: Tenet. I due dovranno arrivare ad agire in 
una dimensione temporale diversa da quella reale: 
dovranno, cioè, essere in grado di controllare una 
manipolazione nota come “inversione”. Non un 
viaggio nel tempo bensì un’alterazione del suo nor-
male flusso che provochi un cambiamento del corso 
naturale delle cose. La teoria dell’inversione si basa 
sull’idea che la materia possa avere un’entropia in-
vertita, quindi possa attraversare il tempo in sen-
so inverso rispetto a noi. Potrebbe rivelarsi anche 
un’arma a doppio taglio, se utilizzata per fini terro-
ristici. Tuttavia è anche il mezzo più efficace con cui 
Protagonista e Partner hanno qualche speranza di 
evitare una terza guerra mondiale. L’ultima.

Tra spy-story e fantasy, Tenet è la nuova scom-
messa concettuale di Christopher Nolan. Con In-
ception e Interstellar, il geniale regista britannico ha 
già mostrato di saper spingere l’immaginario cine-
matografico più in là di chiunque. Ponendo un que-
sito morale: è lecito manipolare il tempo? 
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